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SICUREZZA NELLA SCUOLA 

Nel crearsi e nell’evolvere di una situazione di emergenza  qualsiasi, l’azione dell’uomo è sempre di notevole  
importanza e spesso determina l’esito della situazione con un intervento immediato ed un comportamento  
razionale, invece che con un errore umano e con il panico. 
 
In luoghi caratterizzati da concentrazione di persone, durante l’evoluzione di un’emergenza, si possono alterare i 
rapporti e i modi di comportamento tra le persone presenti, in modo tale da rendere difficile le operazioni di soc-
corso e dell’esodo verso un luogo sicuro. 
 
Questi comportamenti anomali e irrazionali, in ambito collettivo, sono conosciuti col termine di “Panico”  
e si manifestano con una diversa tipologia di reazioni emotive: 
• Il naturale istinto all’autodifesa viene esercitato in modo violento con urla, spinte corse verso la salvezza  

per se stessi, con esclusione e a danno degli altri. 
• Il coinvolgimento di tutto il gruppo nell’ansia generale si manifesta rumorosamente con grida di aiuto,  

atti temerari e manifestazioni isteriche di disperazione. 
• L’organismo umano reagisce in modo anomalo con respirazione affannosa, tremori, vertigini, accelerazione 

del battito cardiaco, aumento o caduta della pressione arteriosa. 
• Allo stesso tempo possono venire compromesse alcune funzioni comportamentali quali l’attenzione,  

il controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. 
 
Tutte queste reazioni costituiscono elementi di grave turbativa e pericolo. 
 
I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il sistema in cui si 
evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. 
 
Queste prime indicazione, con il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un contributo 
fondamentale in questa direzione consentendo di: 
• Essere preparati alle situazioni di pericolo 
• Stimolare la fiducia in se stessi 
• Indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti. 
• Controllare la propria emozione e saper reagire all’eccitazione collettiva. 
 
In altre parole ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilitare le operazioni di allontanamento  
da luoghi pericolosi. 
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